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La seduta è aperta alle ore 15. 

. 4154 

. 4153 

~ono presenti i ministri della marina, del­
l'istruzione pubblica, dell'industria e· commer­
c~o e il sottosegretario di . Stato per l' agricol­
tura. 

SILI, segretario, legge il processo verbale 
• della seduta p~ecedente, che è approvato. 

Congedi. 

' PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i •. se­
natori Di Brazzà di giorni 7, Battaglieri . di 
giorni .4. 

Se non si fanno, osservazio~i, questi congedi 
s'intendono accordati. . • 

Sono accordati. 

Discussioni, f. 551 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Comunico il risultato delle 
votazioni a ·scrutinio segreto, avvenute durante 
l'ultima seduta, di membri per le Commissioni 
di finanza e· politica estera e del Consiglio su­
periore aeronautico . 

Nomina di sei membri nella Commissione di 
finanze: 

Senatori votanti . 192 
· Maggioranza di un ·quarto.• 48 

Ebbero voti: 
Il senatore Sinibaldi 

)) 

l> 

)) 

» 

l> 

)) 

. Nava. 
Cassis 
Rava 

. .. . . 

Ferraris Maggiorino . 
Berganiàsco . 
Ruffini. 
Giardino 
Calisse . 

. 114 
106 
105 

... 60 
53, 
45 

5 
2 
2 

Voti nulli o dispersi . . . . . . . . 12 
Schede bianche . . . . . . . . 30 
. Sono eletti i senatori-: Sinibaldi, Nava, Cassis, 
• Ra-ya, Ferraris, Maggiorino. 

Ballottaggio tra i senatori Bergamasco e Rttf-
• fini, al qu.ale si procederà nella prossima se­
duta. 

Nomina,di 'due· membri della Commissione 
per la politica estera : 

Senatori vota11ti 
Maggioranza 

192 
97 

Tipografia del Senato, 
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Ebbero voti: 
Il senatore Badoglio . . . 

» Scialoja . . . . 
» Colonna Fabrizio 
» Barzilai 
» Di Robilant 

Voti nulli 
Schede bianche . . . •. . 

133. 
·. 124 

'18 
5 
3 

2 
36 

previsione dell'entrata e della spesa, per l'anno 
finanziario 1922-23, non B.ncora approvati (535); 

5.· Proroga dell'esercizio provvisorio degli 
stati di· previsione dell'entrate e della spesa 
del fondo per l'emigrazione, per l'anno finan­
ziario 1922-23 (536); 

6'. Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Colli di Labro (Perugia) (508). 

Sono eletti i senatori: Badoglio e Scialoja.·. Queste relazioni saranno stampa~e e distri-
buite. 

Nomina di due membri del Consiglio supe­
riore aeronautico : 

Senatori votanti 
Maggioranza 

Ebbero voti : 

192 
97 

Il senatore Bonazzi. 136. 

Ringraziamenti. 

PRESIDENTE. Dalla famiglia dei defunti se­
senatori Malvano .e Caneva ho ricevùto 1~ttere 
di ringraziamento per le condoglianze inviate 
a nome del Senato. 

»· Mengarini . . . . 135 • 
Voti nulli o disp~rsi . .• 15 
S9hede bianche . • . . .- . . . 45.: 

Eletti i senatori. Bonazzi e • Mengarini. 

Presentazione di relazione. 

· Messaggio 

del Presidente della Corte dei conti. 

• PRESIDENTE. Prego l'onorevole senatore, 
• . segretario, Pellerano di dar lettura di un mes­

saggio. del Presidente d~ila Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Invito il senatore Diena a r'e~ PELLERANO.~ segretario, legge: 
carsi alla tribuna per presentare una relazione. , «·In osservanza alle disposizioni dell'art. 10 

DIENA. A nome dell'Ufficio centrale ho l' o~ della legge 17. febbraio 1884, num. 2016, suHa 
nore di presentare la relazione sul seguente 
disegno di legge: Conversione in legge del Regio 
decreto 2 febbraio 1922, n. 11°5. • 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Dieria 
della presentazione di questa relazioI).e che sarà· 
stampata e distribuita. · 

· Comunic8,zioni. 

PRESIDENTE. Comunico al Senato che sono 

. contabilità generale dello Stato ho l'onore di 
trasmettere a V. E. l'elenco dei contratti sotto­
posti a parere del Consiglio di Stato e registrati 
da questa Corte lo scorso .esercizio finanziario 
1921.,.22. 

« Il Presidente 
« PE.ANO ». 

. Giuramento del senatore Crispolti. • 

PRESIDENTE. Essendo p~esente nelle sale 
state presentate -alla Presidenza, durante l'in- del Senato iL signor Crispolti Filippo, la· cui 
tervaHo: delle sedute, le relazioni sui disegni norµina a senatore. è stataJn una precedente 
di legge: • sed.uta convalidata, prego i si~nori senatori 

1. Pr'ovvedime:i;iti per la _ricerca e l'utiliz- Grosoli e Quartieri di volerlo introdurre nel- . 
·zione delle sostanze radio-attiie (4-,C); l'Aula per la prestazione. del giuramento. 

2. Cedibilità degli stipendi e delle mercedi (Il. signor Crispolti Filippo ·è introdotto nel-
degli impiegati e salariati dipendenti dallò l'Aula è presta giuramento secondo la formula 
Stato (511); prescritta dall'art .. 49 dello Statuto). , 

3. Sulla conversione in legge dei decreti- • PRESIDENTE. Do atto al signor Orispolti 
legge (345); • • • • Filippo del prestato giuramento; lo proclamo 

4. Proroga dell'esercizio provvisorio, fino . ·senatore del Regno ed immesso nell'es.ercizio 
a quando siano tradotti in legge g,li stati di . delle sue funzioni. 
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Commemorazioni 

dei senatori Santini e Sonnino. 

(Il Presidente si alza e con lui sì al.zana 
tutti i ,ninistri e i senatori). 

Onorevoli Colleghi. Dopo lunga e penosa 
mala,ttia il senatore Felice Santini cessò di vi­
vere il 21 corrente, in Roma che gli aveva 
dato i natali il 15 maggio 1850. 

La,ureafosi con successo in medicina, entrò 
nel 1873 a far pu.rte del corpo sanitario della 
marina militare ed ivi rnggiunse, attraverso 
una brillante carriera, il grado edi colonnello 
medico e poi quello di maggior generale nella 
riserva, portando alla organiz.tazionc del ser­
vizio sanitario il sag,ace contributo della sua 
esperienza. 

E la sua opera efficace prestò pur sui pm 
lontani mari viaggiando a lung·o, sopratutto 
sulla Regia nave Garibaldi, accorrendo a dare 
in occasione della guerra fra il Chili e il Perù 
valido e generoso soccol'so ai feriti, onde da 
entrambe le Nazioni fu meritat[trnente deco­
rato di medaglia. 

Diresse anche l'ospedale di marina di Napoli 
e poi quello di Venezia e1 collocato a :riposo 
nel 1896, animato da fervido amor patrio1 allo 
scoppio della guerra, libica volle riprendere 
servizio e, nominato maggior generale, cooperò 
con giovanile ardore alla organizzazione delle 
infermerie sulle navi ospedale" 

Il Sa,ntini entrò giovanissimo nella vita po­
litica e fu di una oporosita veramente ecce­
zionale. Rappresentante del 2° Collegio di Roma 
dalla 1 H" alla 22a Legislatura, sedette al centro 
destro e fu uno degli amici più devoti del 
Orispi. 

Di una assiduità religiosa·_ ai lavori parla­
mentari, gli interessi più rilevanti e le cause 
più nobili trovarono in lui un fervido soste­
nitore. Oratore efficace, spirito vivaeissimo e ar­
guto, metteva nella sua parola il fervore di 
una convinzione sincera che destava sim­
patia anche negli avversari. Non v'è discus­
sione importante alla quale egli non abbia con 
la maggiore scrupolosità partecipato; e sia nel-

• l'esame di disegni di leg·ge, sia con interroga-
. zioni ed interpellanze si può dir quasi che non 
yi fossi;} seduta senza che si '.ascoltasse la sua 

inmsrva parola; fece anche parte di numerose 
Commissioni e di non pochi disegni di legge 
fu relatore" 

Il 17 rnarzo l 912 fu nominato senatore e 
anehe ai lavori del Senato, sopratutto nei primi 
temni fu assiduo e partceipò attivamente in-

~ ' 
tervenendo nelle più importanti discussioni; ma 
negli ultimi a.nni il male che lentamente lo 
minava lo costrinse con nostro rammarico ad 
allonta-narsi da noi. 

Felice Santini fu sinceramente affezionato 
alla Monarchia e non trascurò occasione per 
riaffermare altamente il suo attaccamento de­
voto alla Casa Savoia" 

Di animo nobile e generoso, modesto quanto 
arguto, sdegnoso di qùaJsiasi ipocrisia, egli 
scompare lasciando di sè un vivo rimpia,nto" 

Alla memoria di Lui inviamo un mesto e 
re,rnrente saluto e alla famiglia le nostre com­
mosse condoglianze. (Bene). 

Cori animo commosso e con pensiero rive­
rente rendo omaggio alla memoria di Sidney 
Sonnino. Ancora ieri l'altro egli conversava 
familiarmente con noi, ancora ieri l'altro le 
sue aspirazioni e le sue speranze per l'avvenire 
dell'Italia erano vivaci come le nostre. Tale 
recenti:-;simo ricordo aggrava la nostra tristezza 
inrnmzi al mistero ed alla maestà della morteJ 
e l'aggrava altresì l'impressione che la succes­
siva dipartita di valorosi della sua tempra) 
segna qualche cosa di più della scomparsa di 
alcuni uorniui7 segna l'avvio 1:tl tramonto della 
generazione alla quale con lui, io e ta,nti altri 
colleghi appartenia.mo. Che questi mesti pen · 
sieri sempre più purifichino, affinino? elevino 
il nostro sentimento di devozione alla Patria, 
come l'avevano purificato] affinato ed elevato 
nell'illustre estinto! (Benissimo). 

Sidney Sonnino nacque l' 11 marzo 1847 a Pisa 
da padre italiano e da madre inglese, e rac­
colse in sè le miglio.ri virtù delle due razze. 

. Fin da giovinetto si dedicò seriamente agli 
studi e, conseguita la laurea b legge a 18 anni 
in Pisa, fu per alcuni anni in diplomazia, 
quale addetto all'Ambasciata italiana in varie 
capitali e da ultimo a Parigi, durante la guerra 
nel 1870, assistendo cosi ai tristi avvenimenti 
dell'assedio e della Comune. -Uscito poi dalla 
carriera diplomatica cui per il suo tempera­
mento si sentiva poco incline, inipiegò la co-
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spicua fortuna. ad accrescere .fa propria cultµra: 1919. Il primo suo discorsp alla Camera fu 'in 
e. a formarsi quella completa preparazione .non difesa di una prç,posta di legg.e. da lui presen­
solo letteraria, ma anche_ economica e, poÌitica, tata con "Minghe_tti, Luzza:tti e Villari sulla tu­
che doveva temprarlo alla soluzione d,ei · tanti tela dei lavoratori nelle miniere e nelle officine, 
e co.mplessi. problemi della vita pubblica. . e poi non vi fu questione di carattere sociale 

' L' indole gene;ro(:la, l'animo a,perto alle nuove ' ch'Egii o pers.onalmente o per mezzo del gruppo 
ide.~, l'osservazione. spassionata. delle tristi con- •. di ~mi era capo riconosciuto, non imponesse al- • 
dizioni delle classi diseredate, lo fecer:o parti-: l'attenzione del Parlamento. 
giano di ardite . .riforme politiche e socia.U._ I· Scpivo. di mettersi in mostra, -parlava solo. 
suoi studi e le sue osservazionipers9n?,li ra.ccolse. quando riteneva· c.he ciò fosse uri imprescindi-

• nel· volume sulla « Mezzeria in Toscana:» e;pof biie dovere, e preparava ogni.discorso con una 
in '.quello sui « Contadini in Sicilia » lruttn ·di ùn . coscie.nziosità ed una ricchezza. di dati e di os­
viaggi-o co;mpiuto col èompianto nostro cplleg_a servazioni_veramente mirabili. Egli aveva come 
Franchetti, libro di . indagine co1:1çienziosa.,.: di OarJyle laO: religio11e del silenzio: Egli ignc>'r~va. 
coraggiosa diagnosi dei mali chè tra~aglfavano . l'art~. di '.parlare senza pensàre. La sua prover­
quelle popolazioni. E :fin d';;i)Iorail Sonnino.ma.- . biale taciturn,ità. può essere apprezzat~ solo da 
turò quel programma· innovatore. cui. doveva. chi, per. propria esperienza, sa come nel, silen­
poi se:mpre ispirarsj nellà politica intern~. • . ziq sVmatur-in'.o. le grandi. ispirçizioni.. (Be_nis-
. Una larga_ e moderna legislazi_one. so.ç;ia~e, simo). • • 

sovratutto per la tutela .degli op'.e,rai e dei cor;1~ Era_ naturale che, nonostante la sua indole· 
tadini, la elevazione del Mezzogior:t;10 d'Italia, . modesta è riservata, il suo: reale valore ven.isse 
la diffuf;ione delle opere di. pr_evideuza • e, di apprezz1;it9; -e. quando nel 1887 venne.ifltituita • 
assicurazione sociale,. il suffragio . universale,, la nuova ~ar.ica di sottosegret~rio di Stato; egH· 
il voto alla. dònna. costituirono --i. cardini . d,el, a11,dò per pochi mesi al Tesoro, COD;trìbuendo. 
programma, di Sonnino e. di. quel gr,uppo di • allapreparazione di severiproyvedimen.tico0:tro 
giovani d'ingegno, ricchi di censo.- eppure. stu- • il disavanzo, che per l'opposizione trovata _non 
diosis&imi dei problemi soci.ali e. desiderosi· di . giunsero iD;· portò: M~ presto Egli doveva nuo~ 
giovare alle- classi l!,mili; che. si strinsero- at- ' v1i1mente mostrare là sµa tempra,coraggiosa, e 
torno a .lui e con lui fondarono in FfrenzeJa, • lit su_a sald,a. p:z:eparazione, quando in, momenti 
RassegYJ;a Settimanale. Essi si propo:qevarro. _di critiqissimi per il bil~11cio'. dello Stato, assunse 
abbandonare le. sterili. lot.te d~i ve.echi partiti • nel 1893, sot.tò la -Presidenza. di Orispi, la. cà7 
e di creare una corrente rifor~atricè,: che v,a~ rica., 'di ~Mi~_istro. delle, Finanze c.on l'interim 
lesse·. a sopire i giuE!ti malçontenti e a:faretutti • del Tesor~. .• . • • . ·, • • • _ • •. . _ 
i.cittadini partecip.i della prosperit~ comune .e. ·_Ed.egli, sfìdan.clo la, imp,opòlarità ed ostilità 
interessati alla .gr_andezz.à delÌa Patri~ e,_ de~le v~vissime, salvò la. pubblica finanza, attuando 
istituzioni. E· questo concetto, ·che Q<ominò sem- proyvedim.ent~ trib~t~ri radicali e • Coraggiosi:· 
pre 1a c.oncezione politiça di Sonnino, egltdo,-, · Ed ora dopo,-quasi sei· lustri, jn momenti cosi •• 
yeva p.oi 8int_etizz~re nel suo discors9 alla._Oa- _gravi per l'e.,çonomfa • nazionale, più rifulge 
mera. del 10 dicembre-1913: con queste parole:, l'opera veramente· eroica che Sidney Sonnino . 
« Sostenete strenu_amente quelle riforme che, _ seppe. allora. spi~gare per il rieanamento della 
attuate, giovino ad avv!vare, nell' anim(). della_ finanza, che .fu· seinpre problema. fondamentale 
popolazione intera il· sentimento clella propria: della vifa, dello Stato_ italiano .. (Benissirrw). 
solidarietà con la, salµ.te e l'i:i;i.tegrità dello .Fu_ .. per: due. volte, nel 1906 e nel_ 190~~ Pre-
stato ». sidente _d~l Consiglio,. ma. per b_re,ve tempo 

Tale· programrna .fu poi cQntiu,uato quando fa . poichè: la, suainfl.~ssibile dirittura,. il suo-amore 
Ràssegr,,a Settimanale si- trasfo_rì a .Roma. e di- per le posizio_ni n~tte mal si coi:J.Ciliayano. con 
·venne ·quotidiana, méntre il- partito nuo,vo, en- -1~ tra11·sazioni parlamentari. Eppure preziose 
trando alla Camera, formava il-centro. Il primo riforme seppe; attuare o preparare nei due 
di quel cenacolo. ai divenir deputato .. fq. appunto _brevi periodi della sua • Presidenza, dalla co­
il Sonnino, eletto a Sa.n Ca.sc_iano Val di Pes~ ragg!os11 l~gge sul. _Mezzogiorno;. agli studi per 
nel 1880 e ininterrottamente --rieletto :fin,o -_ al la, converslo1;1~. della -rençl.ita, dalla legg·e sul-
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l'istruzione elementare, alla provvida, se ,pure 
inapplicata, legge sui Gabinetti. Ed egli sempre, 
contro l'imperante mal costume politico, si 
ispirò a criteri di rigida e onesta amministra:· 
zione, aliena da inframmettenze, a scrupoloso 
rispetto per la libertà sia degli individui che 
degli istituti. « La politica - ei disse in un suo 
discorso - dev'essere arte e dottrina di verità 
e di giustizia l>. Ed ogni volta che lasciò il po­
tere, senza rancore, senza impazienze, ma ànche 

• se~za rimpianti, tornò alla sua vita privata, ai 
suoi studi prediletti, al suo semplice scanno di . ' 

_ deputato. E non se ne sarebbe più allontanato, 
se un altissimo senso del dovere non gli avesse 
fatto assumere, sia pur riluttante, la carica di 
ministro degli esteri nel 1914. 

I problemi della nostra potitica estera lo 
avevano avuto sempre al pari di quelli sociali 
e finanziari, profondo studioso. 

Già nel 1883 quasi appena entrato alla Ca- • 
mera, in un notevole discorso in cui preci­
sava la posizione e l'attitudine dell'Italia in 
seno alla Triplice Alleanza,. pronunziava parole 
veramente profetiche. Ei fu ministro degli Esteri 
prima, -durante e dopo la guerra. L'opera çla 

-lq.i compiuta saràg·iudicata nell'avvenire, quando 
il tempo avrà assopiti i contrasti e le passioni 
e la Storia potrà pronunciare il suo verdetto 
imparziale. _ 

Ma fin cl' ora possiamo dire eh' essa è stata 
quanto mai coscienziosa: ed onesta, e sempre 
pervasa e sostenuta da un ardente e quasi mi­
stico patriottismo, da un altissimo. ideale di 
italianità. • 

Ed io che ebbi con lui taluni dissen$i, i quali 
non attenuano, ma.aggiungono valore'all'omag­
gio sincero eh~ oggi col Senato e col paese in­
tero gli rendo, potrei ripetere ciò che Virgilio 
fa dire a Diomede di Enea: 

... , stetimus tela aspera contra 
Contulimusque manus; experto credite, quantus 
In clypenm adsrirgat, quo turbine torqueat hastam. 

· (Benissimo). 

Il religioso_ senso del dovere. che gli aveva 
sia pure a malinquore, fatto lasciare ia quiete 
del suo ritiro volontario,, lo tenne per cinque 
lunghi anni assiduamente avvinto, al -sµo la­
voro, senza concedersi pur un attimo di riposo, 
è. non è a dire quanto la diuturna fatica e le 
innumeri. preoccupazioni 4i~que,l periodo,, così 

I. 

gravido di eventi, nuocesse alla sua già mal­
ferma salute. 

E quando le vicende politiche nel 1919 gli 
fecero lasciare il potere, ei ritornò spontanea­
mente, serenamente alla sua vita silenziosa e 
raccolta, pago di aver servito, senza nulla chie­
dere, la Patria adorata. E tornò alla pace dei 
suoi studi diletti, alla splendida biblioteca che 
adorava, alle ricerche di letterato ch'erano per 
lui, al pari degli studi politici, conforto e pas­
sione vivissimi. Nè può andar taciuto ch'Egli 
era un devoto e fervente studioso di Dante ed 
aveva raccolta una pregevole· biblioteca dan­
tesca, donata poi con atto munifico alla Casa 
di Dante qui in Roma, di cui era presidente 
e a cui dette sempre vi.vissiine cure. 

Durante gli ultimi anni la sua vita fu ama- . 
reggiata dal doloroso spettacolo della demago­
gia dilagante, dal continuo abbassamento del 
prestigio dello Stato, dall' incessante sperpero 
del pubblico denaro. E _tale amarezza veniva 
spesso a manifestare a noi nei nostri privati 
convegni, non già con quel pessimismo che 
nelle epoche agitate come la nostra si scambia 
troppo spesso colla chiaroveggenza, ma colla 
giusta e legittima preoccupazione di un uomo 

. nel cu,i. petto arde inestinguibile la fiamma del­
l'amor patrio. 

E se parlando egli si accendeva e s'indi­
gnava, noi non lo biasimavamo per ciò, poichè -
pensavamo· e pensiamo che l'incapacità al­
l'indignazione è segno dell'intorpidimento della 
coscienza. (Approvazioni). 

Con Sidney Sonnino è uno degli artefici 
principali della nuova Italia che scompare, 
dopo aver visto in gran parte compiersi quel­
l'opera di restaurazione nazionale cui egli ha 
dedicato tutta la vita operosa. Vada a lui, col 

l conscio e riconoscente amorè di tutto il popolo 
/ italiano, H saluto del Sen~to, che altamente si 

onorava di averlo a suo membro dal 3 otto­
bre 1920. 

Possa il suo spirito magnanimo accompagnare 
e guidare l'opera di coloro cui sono e saranno 
commesse le fortune della .Patria. ( Vivissime, 
generali approvazioni). 

Prq·pongo che il Senato, oltre alle condoglianze 
già inviate dalla Presidenza, invii le proprie 
alla famigli_a del defunto senatore Sonnino, e 
ghe i:µ segno di lutto venga tolta la seduta ed 
esposta per otto ~;iornt la bandiera abbrunata, 
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Chi approva q_ueste proP,oste. • é pregato di 
alzarsi. 

(Sono approvate all'unanimità). 
RO,SSI TEOFILO, ministr·o dell'industria. e 

commercio. Domanµò di parlare. • 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROSSI TEOFILO, ministro delf ind.ustr·ia e 

commercio.· A nome del Governo io mi associo 
alla , commemorazione, che il nostro Presiden_te 
ha fatto in onore del senatore Felice Santini. 

Il senatore Felice Santini, da qualch~ tempò, 
non frequentava più le sedute del Senato': la 
sua salute cagionevole non glielo. permetteva;. 
ma egli aveva lasciato un'orma dell'opera sua 
e del suo ingegno, più che in questo Consesso, 
nella Camera dei deputç1,ti. . • 

Deputato battagliero, audace, uomo di alto 
valore e, f;!opratutto, uomo di alto sentimento e 
di grande rettitudine, sostenne, con • grande· 

• onestà di sentimenti, delle battaglie, che furono 
memorabili. 

Fu va_ loroso soldato; fu marinaio intre_pido e 

L'onorevole Presidente, nel ricordare tutta 
l'_ope'ra di Sidney Sonnino, ha detto quantO bene 
egli ha_ fatto; come egli .abbia saputo sfidare 
l'impopolarità, quando si t_rattava dell'interesse 
del proprio paese; ha rammentato che un giorno 
Sonnino ha i:;alvata la finanza italiana·con prov­

. ved11i:J.ent~, che sono • rimasti famosi. 
Egli' ha _ricordato l'opera sua come ministro; 

lasciate che io ricordi, soltanto di sfuggita, 
(perché la storia parlerà più tardi dell'azione 
sua durante-· la guerra) l'opera, matu:vata nel 

• silenzio, di quest'uomo, che soffri"\"'a tutti i do­
lori e tutte le angosci e, e, che, • nei momenti 

• più trag'ici, ha saputo tenere alto il nome di 
Italia, ancb.e all'estero, in c9spetto di quelli che 
volevano il nome d'Italia dimip.uire. • 

, Egli .. ebbe solo un grande ideale neJlà. vita 
sua, una grande passione: l'Italia. A questo 
ideale egli ha tutto sacrificato, e forse, nel mo- 1 

men.to della suprema dipartita, dinanz\ agli 
pcchi del morente passò ancori:!, l'ultima visione 
di questa- Italia, rinnovellata per là seconda 

tenne· alto ,in regioni lontane il nome· d'Italia. • volta, _ed alla quale Egli aveva c.oncorso ttinto 
Sia dunque onore alla memoria . di Felice per ridarle la sua. potenza e la sua gloria ... -. 

Santini. rn • 
· ''Sidney Sonnino er_ a or.mai un uomo al disop· ra -

Il nostro Presidente ha poi, con alata --' ed 
dei partiti; non' era più considerato. da noi eloquente parola, ricordato Sidney Sonnino; il• • 
u9mo di parte,. ma uno dei numi tutelari della Governo commosso e reverente, rende devot.o 

omaggio e si associa a queste parole. patria, uno, di. quegli'Ùb~irii, a ·cui ci si rivol-
Ma io non posso in questo momento, nel ri- • geva, con ·ammirazione, per consiglio, nelle c_ir­

cordare la sua memoria, non provare un sen- costanzè straordinarie; un uomo, che la storia 
aveva già ·quasi consacrato .. • •• timento di alta e profonda commozione per -

l'amicizia che ~a 25 anni· a lui mi legava e L'onorevole Presidente ha. ricordato di lui 
che rimase sempre ini_nterrotta, malgrado gli la cultura, i suoi scritti giovanili, il suo culto. 
,avvenimenti politici, sui quali _le nostre idee , rer . Dante, cui egli dedicava. molto tempo, 
non pqterono concordare completamente. : • poiché egli considerava qu:el Grande come un 

ro·, che ebbi ieri il doloroso onore di rappre- padre della -Patria. Ma io vorrei rammenta1.'e 
sèntare il Governo nella visita· che feci a lui·· aricora la grande bontà sua, la sua onestà ada­
morente, nel vedere quell'uomo, ch_e aveva già- • mant~na: • la sua bontà, la quale facevà si che 
il rantolo dell'agonia, provai una· sensazione egli àv:esse tenerezze per tutti i sofferenti; • e 
immensa; la sens:tzione . che, in quel momento, quanti ebbero la ventura di essergli amici, 
scompariva • dalla nostra vita nazionale un • conobbero bene questo suo sentimento, che lo 
grande italiano~ un grande atleta· d~l pensiero : rendeva così _caro, amato e· stimato. -
e della azione,. uno dei migliori 1,1omin}, -che • Egli è morto, .quando poteva forse ancora 
avessero onorata l'Italia tutta. (ÀplJrovazioni). rendere grandi servigi alla·Patria. Noi· non ve-

In quel momento io vidi in lui l'or~ziano dremo più la sua figura, cosi. austera, cosi s~­
iustum èt tenacem propositi virurn, che moriva, - • ve~a; non udre:i;no più la ~ua calda e serena 
come _la .qu~rcia abbattuta dal fulmine;_ nio- :voce aininonitricè, ma certamente in ·mezzo a 
riva romanamente, come romanamente aveva noi rimarrà eterna la sua memoria, fintanto 
vissuto tutta la sua vita, dedicata alla -gran-· che nel· mondo vivranno i concetti di patria, 
dezza dell'Italia nostra. di onore, di dovere. 
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Ora egli andrà nel suo « Romito », in quella 
sua terra a lui cosi cara, e colà egli riposerà 
il sonno eterno, di fronte a quel Tirreno, a 
quel Mediterraneo, che gli hanno dato la mi­
glior visione dell'avvenire della Patria, in quel 
« Romito », .• che forse sarà un giorno meta di 
pellegrinaggio delle nuove generazioni, le quali 
andrann~ lì a ricordare l'uomo grande, ed 
amante della Patria sua. 

Ma noi, che in vita lo abbiamo ammirato ed 
amato, noi mandiamo in questo momento_ un 
commosso. saluto alla grande anima italiana di 
Sidney Sonnino; che vanisce nei silenzi ampli 
dell'al cli là misterioso e severo, ma che lascia 
in terra un'eco immortaie del patriottismo più 
ardente, del disinteresse più puro. ( Vfoe ap­
pro?Jazioni, applausi). 

PRESIDENTE. Leggo l'ordine del giorno per 
la sedtùa di domani alle ore 15. 

I. Interrogazioni, 

II. Votazione di ballottaggio per la nomina 
di un membro della Commissione di finanze~ • 

III. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge : 

Conversione in legge del Regio decreto 
22 gennaio 1920, n. 52, che modifica l'art. 32 
del decreto luogotenenziale 23 febbraio 1919, 
n. 304, relativo alla istituzione di un Ente au­
tonomo per la costruzione e l'esercizio del porto 
di Ostia Nuova e della ferrovia di allacciamento • 
e proposta di emendamento alla. modificazione 
apportata dallo stesso Regio decreto 22 gen­
nàio 1920 (N. 422); 

Conversione in legge del Regio decreto 
30 novembre 1919, n .. 2465, recante provvedi­
menti per la linea navigabile di 2a classe sul 
Sile tra Treviso e Casier (N. 478); •. 

. Conversione in legge del Regio decreto 
27 novembre 1919, n. 2494, che dispone l'invio 
in missione di personale di ruolo presso le in­
tendenze . di finanza, le agenzie per le imposte 
dirette e gli uffici tecnici di finanza e del ca­
tasto nella terre liberate. pel disimpegno dei 
servizi inerenti alle operazioni di accertamento 
e liquidazione dei danni di guerra e determina 
inoltre le indennità spettanti al personale me­
desimo (N. 464) ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
· 10 gennaio, 1920, n, 59, che estende le dispo-

sioni del Regio dècreto 16 agosto 1919, n. 15141 

alle. locazioni di locali adibiti ad uso indu­
striale siti nei comuni delle provincie già in­
vase dal nemico (N. 46fi); 

Ratifica del Regio decreto 9 giugno 1921, 
n. 1213, che proroga la durata in vigore delle 
norme relative all'esercizio del diritto di preda 
(N. 466) ; 

• Conversione in legge del Regio decreto 
29. dicembre 1921, n. 2080, che modifica quello 
2 maggio 1920, n. 621, relativamante alla chia­
mata alle armi. di studenti di scuole medie di 
grado superiore (N. 468); 

Conversione in legge del decreto luogote­
nenziale 20 g·ennaio 1918, n. 136, concernente 
promozioni a capo disegnatore di 2a classe della 
Regia marina (N. 481); 

Conversione in legge del decreto luogote­
nenzi_ale 11 agosto_ 1918, n. 1858, col quale è 
stata autorizzata la ti'ttduzione in contratto 

• definitivo del nuovo compromesso col Comune 
di Savona par la cessione d'immobili e la si­
stemazione dei servizi militari in detta città 
(N. 475); 

Conversione in legge del Regio decreto 
22 dicembre 1921 n. 1860 che ammette al ri­
tardo del servizio militare studenti di scuole 
medie (N. 476); 

Conversione in legge dei Regi decreti 29 
aprile 1915 n. 583 e 13 maggio 1915 n. 621, 
relativi a collocamenti fuori quadro di ufficiali 
delle varie armi e corpi per provvedere a spe­
ciali esigen?,e militari (N. 480); 

IV. Svolgimento della seguente proposta di 
legge d})iniziativa dei senatori ·Paternò, Bac-

. LJ 

celli, Berenini, Colonna Fabrizio, De Blasio, 
. Della Torre e Zuppelli: 

« Sui procedimenti penali contro sena­
tori » . 

. V. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 

luogotenenziale 15 agosto 1918, n. 1254, e del 
decreto-legge 2 settembre 1919, n. 1761, che 
.stabiliscono norme per la n;rnssa in liquidazione 
delle· imprese di assicurazione sulla vita anche 
quando esercitino quella contro i danni (Nu-
mero 302); , 

Tombola telegrafica a favore dell'erigendo 
ospedale « Regina • Elena » nella città di Co­
senza (N. 495). 
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Provvedimenti per la ricerèa e la utiliz- • br~io 1884, n.- ·2016, (serie sa) per I.a emissione 
zazione delle sostanze radioattive (N. 4-B); dei relativi- mandati (N.-463); 

' . 

Cedi•bilità ,degli stipendi e delle mercedi de-
gli impi,egati e salariati -dipend,enti dallo Stàto 
(N. 511): 

Ordinamento dell' Opera Nazionale per· i 
Combattenti (N. 378); 

C0nversione .in leg,ge del Regio decreto· 
17 agosto 1919, n. 1629, ccincernerite i}. l)aga­
mento delle -indennità. per risar,cimento. dei 
danni di guerra, per, i quali i1 Ministero del t~­
soro .mette a disposizione degli intendenti di·. 

• finanza i fondi necessari con facoltà di eccedere, 
non oltre un milione, il limite di somma stabi-. 
litò. dall'art. 50 testo -~nico della legg.e 17 ~eh-,: j 

•. 

VI.. Svolgimento dell'interpellanza dei sena~ 
tori Baccelli, Scialoja e Mengarini, al ministro 
delle colonie. 

1VII. Discù.sSione. del seguente. -disegno • di 
legge: 

·sulla conv.ersionè ih legge dei deèreti-legge 
ù.r.-·345).. • 

La s_eduta è-tolta (or~ 15.35). 

• • Lioe~ziato .per la stampa il 1° dicembre 1922 (ore 16)_. 

• -Avv. EI'>o:A:R'I>O GALLINA 

Diretlo1·e del!' Ufficiò dei Resoconti de11·~ st1òùte IJUbulicb_a. 
o 


